
 

 

Liturgia settimanale 5 - 11 Febbraio  2024 

Una parola per riflettere 
In questo Vangelo risalta il confronto tra 
due figure: quella di Simone, lo zelante 
servitore della legge, e quella dell’anonima 
donna peccatrice. Mentre il primo giudica 
gli altri in base alle apparenze, la seconda 
con i suoi gesti esprime con sincerità il do-
lore del suo cuore. Simone, pur avendo 
invitato Gesù, non vuole compromettersi; 
la donna, al contrario, si affida pienamente 
al Signore con amore e con venerazione. 

Guardando con pietà la peccatrice, Gesù 
pone fine alla sua condizione di isolamento, 
a cui il giudizio impietoso del fariseo e dei 
suoi concittadini - i quali la sfruttavano - la 
condannava: «I tuoi peccati sono perdona-
ti». La donna ora può andare “in pace”. Il 
Signore ha visto la sincerità della sua fede e 
della sua conversione; perciò, davanti a 
tutti proclama: «La tua fede ti ha salvata».  

Da una parte l’ipocrisia del dottore della 
legge, dall’altra parte la sincerità, l’umiltà e 
la fede della donna. Tutti noi siamo pecca-
tori, ma tante volte cadiamo nella tentazio-
ne dell’ipocrisia, di crederci migliori degli 
altri e accusiamo il nostro prossimo con un: 
“Tu guarda ai tuoi peccati…”. Tutti noi 
dobbiamo invece guardare personalmente 
il nostro peccato e le nostre cadute, e guar-
dare soprattutto al Signore misericordioso. 

  
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Penultima dopo l’Epifania detta “della divina clemenza” 

Data e Santo 
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  

preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì   
5 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Martedì  
6 

8.00 
 

8.00 

9.00 

20.30 

Santuario S. Maria 
 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Ambrogio INVERIGO 

Mercoledì  
7 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Giovedì 
8 

8.00 

8.00 

18.00 

20.30 

Santuario S. Maria  

S. Lorenzo VILLA 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Giuseppe CREMNAGO  

Venerdì 
9 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Sabato 
10

17.00 
 

18.00 

18.00 
 

20.30 

S. Ambrogio INVERIGO 
 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 
 

S. Lorenzo VILLA 

Domenica 

11

7.30 

8.30 
 

10.00 

10.00 

11.00 

11.15 

16.00 
 

18.00 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 
 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  

S. Ambrogio INVERIGO 

Santuario S. Maria 
 

S. Ambrogio INVERIGO 

CELEBRAZIONI  



 

 

 

Domenica 11 Febbraio  
in Oratorio S. Maria 

per bambini delle elementari e asilo 

ore 14.30 laboratori di maschere 
ore 16 Teatro in Auditorium  

a seguire merenda per tutti. 

 

➢ Lunedì 5 Febbraio alle 21.00 in teatrino 
S. Maria il dott. EZIO ACETI propone 
una riflessione sulle dinamiche dell’a-
more nella coppia. E’ rivolto a tutte le 
coppie che desiderano e in particolare 
a quelle che stanno facendo il Percorso 
in preparazione al matrimonio. 

 
➢ Continua il Cineforum in Auditorium 

Martedì  6 Febbraio ore 21.00  
 “Il filo nascosto” di Paul Thomas 

Anderson. 
 
➢ Segnaliamo l’iniziativa SCUOLA GENI-

TORI “Certi di alcune grandi cose”  che 
la Scuola S. Carlo propone ai  genitori. 
E’ una bella occasione di confronto su 
tematiche attuali nel rapporti educati-
vo con i figli. Aperta a tutti fino ad 
esaurimento posti in Auditorium. 
 Giovedì 8 Febbraio ore 21.15 primo in-
contro “Genitori oggi: quale certezza 
per educare?” Dialogo con Franco 
Nembrini (insegnante e saggista).  

 

➢ Sabato 10 Febbraio a Romanò:  
 ore 18.00 S. Messa in S. Michele, a se-

guire Cena di S. Agata in Oratorio. 
 Prenotazioni entro martedì 6 in Oratorio 

nei pomeriggi oppure telefonare a Effa 
347 4899962. 

Domenica 4 Febbraio  la  Chiesa Ita-
liana celebra la GIORNATA PER LA 
DIFESA DELLA VITA.  
Promossa per la prima volta nel 1978 
è un occasione per ribadire l’impor-
tanza della vita dal concepimento 
alla naturale conclusione. 
Alle porte delle Chiese vengono 
vendute delle PRIMULE, il cui ricava-
to va al CENTRO AIUTO ALLA VITA del 
Decanato, a Mariano Comense. 

Il Centro di Aiuto alla Vita decanale 
di Mariano Comense - Cantù rispon-
de a questo accorato appello dei 
vescovi promuovendo iniziative di 
aiuto per donne, coppie o famiglie in 
difficoltà, senza dimenticare la for-
mazione dei più giovani sui temi del-
la vita. 
In particolare nel 2023 gli operatori 
del CAV Mariano Comense - Cantù 
hanno seguito la nascita di 31 bambi-
ni e sostenuto 23 nuove mamme in 
attesa, con accompagnamento psi-
cologico e morale, aiuti di tipo ali-
mentare, abiti, farmaci, materiale 
scolastico, giochi. 

DAL MESSAGGIO DEI VESCOVI 
Sono numerose le circostanze in cui si è 
incapaci di riconoscere il valore della vita 
tanto che, per tutta una serie di ragioni, si 
decide di metterle fine o si tollera che ven-
ga messa a repentaglio. La vita del nemico 
– soldato, civile, donna, bambino, anzia-
no… – se è un ostacolo ai propri obiettivi 
può, anzi deve, essere stroncata con la 
forza delle armi o comunque annichilita 
con la violenza. 
La vita di malati e disabili gravi viene giudi-
cata indegna di essere vissuta, lesinando i 
supporti medici e arrivando a presentare 
come gesto umanitario il suicidio assistito 
o la morte procurata. Tante sono dunque 
le “vite negate”, cui la nostra società pre-
clude di fatto la possibilità di esistere o la 
pari dignità con quelle delle altre persone 
In tale contesto l’aborto, indebitamente 
presentato come diritto, viene sempre più 
banalizzato, anche mediante il ricorso a 
farmaci abortivi o “del giorno dopo” facil-
mente reperibili. Al di là delle numerose 
esperienze che fanno dubitare delle fretto-
lose e interessate negazioni, la vita ha soli-
de ragioni che ne attestano sempre e co-
munque la dignità e il valore. 

 

 
 GIORNATA PER LA VITA 

Domenica 11 febbraio - Festa della MADONNA di LOURDES  
e XXXII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO.  

Alle ore 16.00 in Santuario recita del Rosario (a seguire thè al Bar dell’Oratorio) 

Sarebbe bello che gli anziani-malati che normalmente non escono di casa fossero ac-
compagnati dai familiari a questo momento di preghiera. Inoltre, se ci sono degli amma-
lati che desiderano ricevere in casa la Santa Comunione e non sono già raggiunti dai 
ministri dell’Eucarestia, chiamino in segreteria S. Ambrogio. Il Parroco si metterà poi in 
contatto per fissare una visita. 


